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Arrampicarsi?
Si ma senza rischi!

L'arrampicata nelle palestre èun'attività moltogettonata. Lesettimanedi arrampicata proposte aile

scuole dal Club Alpino Svizzero (CAS) riscuotono sempre un grande successo. Oltre al divertimento

che genera questotipodi avventura non vanno perôdimenticati gli aspetti legati alia sicurezza.

Francesco Di Potenza; foto: Joel Schweizer

Negli
Ultimi anni l'arrampicata si è diffusa ampiamente nelle

scuole. Sempre più spesso nelle palestre accanto alle perti-
che o alle spalliere spunta una parete d'arrampicata. E que-

sto perché molto aspetti di questa disciplina sonocompatibili con il

programma scolastico: questo sport sviluppa le competenze sociali

obbligandogli allievi che assicurano di assumersi la responsabilité
nei confronti di chi si arrampica e questi devono poter fidarsi dei

primi. Perciô spesso si ricorre a questo sport perforgiare lospiritodi
squadra oppure per aiutare allievi con problemi comportamentali o

extossicodipendenti.Occorre molta iniziativa personale per riuscire

a porta re a termine un esercizio, ciöchefavorisce l'autonomia.Svi-

luppare i muscoli, diventare più elastici e imparare a coordinare i

movimenti sono aspetti cheaiutanoa migliorare la postura e a senti

rsi meglio nel proprio corpo durante I'esecuzione dei movimenti.
L'arrampicata è ideale per gli allievi poco inclini a fornire delle buone

prestazioni, poiché consente loro di ottenere subito dei buoni risul-

tati. Anche i ragazzi poco abili e in soprappeso giocano un ruolo
molto importante quando assicurano i loro compagni.

Una buona formazione garantisce sicurezza

L'arrampicata comporta anche dei pericoli, sebbene non faccia

parte della categoria degli sport a rischio. Per praticarla è necessario

soddisfare un gran numéro di esigenze legate alia sicurezza. «Di

primo acchito, l'arrampicata sembra pericolosa. Spostarsi verticai-
mente è un'attività inusuale, il rischio di cadereètangibilee incute

timoré, ma grazie ad una formazione e ad un accompagnamento
adatti, l'arrampicata in palestra puo diventare un'attività molto si-

cura», afferma Monique Walter, responsabile degli sport di monta-

gna all'upi. È molto importante anche procedere a un'introduzione
minuziosa delle tecniche per assicurare, da alcuni studi è infatti
emerso che dal 30 al 50% degli scalatori è mal assicurato. «La mi-

gliorcosa da fare è seguire uno dei corsi introduttivi proposti nel la

maggior parte delle palestre di arrampicata, dove è possibile anche

noleggiare il materiale: imbragatura, corda e scarpe.»
L'upi e il CAS hanno riunito le regole dell'arrampicata, leconoscenze

e le norme più recenti nell'opuscolo «Grimper en sécurité» disponibile
in lingua tedesca efrancese (v. riquadro), in cui sonotrattati in modo

chiaroedettagliato terni come il controllodel partner, i nodi, I'assicu-

razioneo le misuredi protezione. Ma Monique Walter mette in guar-
dia: «l'opuscolo compléta le formazioni specializzate e non è stato

concepito come manuale per autodidatti». Non si tratta dunque di

una guida pratica per principianti. «Agli insegnanti di educazione fi-
sica consigliamodi seguire il corso G+Sdi arrampicata peri responsa-
bili di gruppi o una formazione équivalente, per esempio quella di

capo corso per l'arrampicata del CAS. Ouesto per essere in grado di

impartire delle lezioni di arrampicata in palestra con degli allievi», précisa

Andrea Fankhauser, responsabile del progetto «Rivella Climbing»
al CAS (v. riquadro). Entrambe le formazioni durano 6 giorni e abilitano
i candidati che superano gli esami a dispensare un corso di arrampicata

in palestra a dei gruppi. «Setali condizioni non dovessero essere

soddisfattesi consiglia dichiedere l'interventodi un responsabileodi
una guida di montagna del CAS», sottolinea Andrea Fankhauser. Op-

pure, quando l'attività viene svolta direttamente in una palestra di

arrampicata, si puôriservare unformatoresul posto.

Bene in vista
Non esistealcuna regolamentazione su scala nazionale in materia
di arrampicata a scuola. Alcuni cantoni hanno stabilito delle diret-

tive, in particolare il canton Friburgo, dove dal mese di agosto del

2010 gli insegnanti possono proporre corsi di questotipoagli allievi

unicamente se sono delle guide di montagna, dei monitori G+S «al-

pinismo»o «arrampicata sportiva», oppure sesonotitolari di un

diploma cantonale speciale. II canton Uri che da una parte autorizza

I'insegnamento del bouldering (scalata senza corde ad altezze rela-

tivamente basse) senza una formazione complementare, concede

invece il top-rope (la corda è fissata dall'alto e chi assicura si trova a

terra) solo ai docenti specializzati.
Attenzione: gli allievi devono sempre essere sotto sorveglianza,

soprattutto quando sono ancora dei principianti. Secondo lediret-
tiveG+S, in palestra un monitore pud assumersi la responsabilité di

un gruppo compostodi al massimo 12 alunni. Per i gruppi di dimen-

Documenti da scaricare
«Grimper en sécurité»; un opuscolo sui metodi di assicurazione

per diventare autonomi in palestra o su una parete d'arrampicata
all'aria aperta. Contenuto: riscaldarsi prima di arrampica re, con-
trollare e prépara re il compagno, assicura rsi correttamente, assu-

mere I'atteggiamento giusto sulla parete, ecc. È inoltre possibile
comandare dei manifesti con le regole principali dell'arrampicata.

Le scuole possono ordinäre gratuitamente la panoramica
(finoad esaurimento scorte). Lespese sonocopertedall'upi.

www.sac.ch > Téléchargements > Crimper en sécurité

Installazionedi una parete d'arrampicata: se desiderate allestire

una parete d'arrampicata nella vostra scuola/palestra potete
consulta re l'opuscolo tecnico 2.009 «Strutture d'arrampicata»,
che fornisce gli spunti di base. Per la pianificazione e I'installa-
zioneè buona regola rivolgersi a dei professionisti del ramo.

www.upi.ch > Ordinazioni > Strutture d'arrampicata

O upi



sioni più grandi è necessaria la presenza di una persona supplementäre.

«Un monitore puô sorvegliare solo poche cordate a seconda di

come è allestita la palestra. Si dovrebbe poter sorvegliare tutte le

cordate e quindi evitare di disseminarle qua e là.»

Una parete itinérante
I docenti di educazionefisica non sempre nutrono interesse per l'ar-

rampicata, né dispongono di tempo per seguire dei corsi di forma-
zione. E nemmeno le palestre sono sempre equipaggiate in tal senso. Il

progetto «Rivella Climbing», che sta riscuotendo un grande successo,

permette di non privaregli alunni di questa bella esperienza. Grazie al

CAS la palestra diventa un luogo per arrampicare durante un'intera

settimana. Andrea Fankhauser: «in questo modo gli insegnanti pos-

sono testa re la disciplina e constata re con i loro occhi quanto bene si

presti per le lezioni di educazione fisica. Contrariamente aile pareti
esterne, darsi all'arrampicata durante la lezione di ginnastica
permette di fa rsi un'idea concreta di questo sport.» Il corso naturalmente

èimpartitoda un professionista che rispondeatutte ledomande relative

all'arrampicata a scuola. Il progetto, nato undici anni fa, continua
ad essere moito apprezzato.

Le abitudini sono stravolte
Sono numerose le persone che riservano regolarmente la parete di

arrampicata Rivella, alcune persino ogni anno. La grande domanda
dimostra che gli insegnanti che già conoscono l'arrampicata s'impe-

gnano molto per intégra re questo sport nelle lezioni di educazione
fisica. I bambini possono iniziare molto presto, già alle elementari o

anche alla scuola materna. «Fino alla quarta elementare consi-

gliamotuttavia la presenza di persone supplementa ri per garantire
la sicurezza», précisa Andrea Fankhauser, aggiungendo che alcuni
allievi di questa categoria d'età hanno infatti ancora qualche diffï-
coltà a concentra rsi e non sono ancora pienamente coscienti dei ri-

schi che possono correre. «L'aiuto puô essere fornito da altri
insegnanti o dai genitori.» Se non è possibile procedere in questo modo
si puooptare per una lezione di bouldering.

Sull'arco di questa settimana, molti alunni si arrampicano per la prima
volta e sono affascinati per non dire entusiasti délia novità, malgrado

percepiscano una certa mancanza di sicurezza. L'arrampicata non è

semplicemente uno sport, ma anche un'attività che risveglia la paura,
l'adrenalina e naturalmente la fiducia nel compagno. Andrea Fankhauser

osserva sempre con grande interesse dei cambiamenti nell'ordine
naturale délia classe. «Gli allievi dotati oatletici non sononecessaria-

mente i migliori su una parete d'arrampicata, ciôche puôstravolgere
la gerarchia che régna nella classe.»

La tournée «Rivella Climbing» si svolge da gennaio fino aile va-

canze autunnali.Tranne quest'anno, che è stata prolungata grazie
al successo ottenuto. «La parete fa rà il giro dellescuolesvizzere fino
a maggio dell'anno prossimo.» E da come si presentano le cose sem-
brerebbe proprio che proseguirà anche dopo le vacanzeestive,
durante l'anno scolastico 2011/2012. Sono già giunte infatti del le ri-
chieste da parte di scuole interessate.
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Rivella Climbing
Anche voi voletetrasformare la vostra palestra in un luogo desti-

nato all'arrampicata per un'intera settimana? II CAS fornisce

tutto ciödi cui avete bisogno. Ogni anno, la parete d'arrampicata
itinérante viaggia attraverso tutta la Svizzera. Ci sono ancora
delie date libéré per l'anno scolastico 2011/2012. Per maggiori
informazioni consultare il sito:

www.sac-cas.ch > Jeunesse > Rivella Climbing
(il sito è disponibile in linguafrancese e tedesca)
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